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Correva l’anno 1967... Potreb-
be iniziare così la storia di
Sergio Negretti, direttore del-
la Filarmonica Isidoro Capi-
tanio, la Banda cittadina di
Brescia che oggi conta ottan-
ta strumentisti. «Quell’anno
- spiega Negretti - il maestro
Giovanni Ligasacchi recluta-
va giovani talenti alla scuola
elementare Calini per il suo
Centro musicale. La mia pri-
ma esperienza bandistica è
stata lì, tra i banchi di scuola.
Da secondo tamburo sono
passato al trombone - con
tanto di diploma al Conserva-
torio -, poi vice direttore al
fianco di Arturo Andreoli e
infine, nella primavera del
2000, sono salito sul podio».

Una vita per la musica, se-
guendo la traccia lasciata da
Ligasacchi. «Anche oggi, co-
me allora, è determinante il
lavoro di sensibilizzazione
che viene svolto nelle scuole -
spiega Negretti -. C’è necessi-
tà di avere un ricambio per
garantire alla Banda un asset-
to organico. Fondamentale il

ruolo dei musicisti affermati,
ma bisogna dare spazio an-
che alle nuove generazioni».

LA ISIDORO CAPITANIO del re-
sto si è sempre mossa su que-
sti binari. Dopo l’avvio del
Centro musicale giovanile, la
sua funzione educativa è pro-
seguita nel 1986 con la crea-
zione della Scuola popolare
di musica, aperta a giovani e
adulti. Nel 2001 ha dato vita
a «Conoscere la banda», un
percorso che prevede incon-
tri sia nella sede, all’interno
del Parco di via Odorici, che
nelle scuole. In questo modo
i bambini hanno la possibili-
tà di conoscere e provare gli
strumenti che compongono
l’organico bandistico. Ulti-
mo in ordine di tempo il pro-
getto «Facciamo la banda»,
in collaborazione con la Fon-
dazione Teatro Grande, che
offre la possibilità ai giovanis-
simi delle scuole elementari
e medie di imparare a suona-
re uno strumento e, al termi-
ne del percorso, formare una
nuova banda di piccoli musi-
cisti. Grazie a tutti questi pro-
getti, attorno all'Associazio-

ne ruota un microcosmo di
un centinaio di potenziali fu-
turi strumentisti.

Gli allievi della banda sono
attualmente circa 170, «divi-
si in 3 gruppi giovanili - sotto-
linea Sergio Negretti -: quel-
lo di primo livello, a partire
dagli 8 anni, poi la Junior ed
infine la Senior, ma è stato av-
viato anche un corso prope-
deutico musicale dai 4 anni
per una ventina di bambini.
La scuola è frequentata an-
che da ragazzi disabili e,
aspetto fondamentale, gli
strumenti vengono forniti
gratuitamente dall’Associa-
zione. Un’opportunità straor-
dinaria per avvicinarsi alla
musica».

Sergio Negretti è affiancato
da Giuliano Mariotti, «ma il
suo ruolo non è semplicemen-
te quello di vice direttore -
precisa -. Mariotti è un com-
positore di musica originale
per banda, e il nostro compi-
to è anche quello di divulgare
questo tipo di repertorio».
L’argomento non può che ri-
mandare alle origini: «Liga-
sacchi da questo punto di vi-
sta fu un pioniere: aveva il

pallino della musica sinfoni-
ca russa, per primo ha sdoga-
nato molti compositori euro-
pei». Fondamentale il rap-
porto con l’Amministrazione
comunale: la Banda cittadi-
na è stata la prima in Italia a
firmare una convenzione con
il Comune. «La collaborazio-
ne con le istituzioni è impor-
tante - sottolinea Luigi Ferto-

nani, che da due anni ha rac-
colto l’eredità di Ruggero
Ruocco alla presidenza
dell’Associazione - e non si
concretizza soltanto nella
concessione della sede, ma
anche in molte altre cose, a
partire dalle nuove divise».

Quanto ai componenti del-
la Banda cittadina, «ho trova-
to un gruppo che si dedica

con passione e impegno asso-
luto alla musica - conclude
Fertonani -. Il ruolo della
banda non è solo quello di or-
ganizzare concerti, ma deve
avere una funzione sociale at-
traverso le iniziative dedicate
ai giovani nelle scuole, per-
chè il ricambio è fondamenta-
le».

UN’ASSOCIAZIONE solida, la
Isidoro Capitanio, che può
contare su un gruppo com-
patto, coadiuvato dal segreta-
rio Enio Esti e da Marina
Maccabiani, che si occupa
del settore giovanile. Tra le
iniziative, anche la pubblica-
zione della rivista bimestrale
«Brescia Musica» e un archi-
vio musicale completamente
catalogato che comprende ol-
tre duemila partiture di musi-
ca per banda. Nel 1998 la Isi-
doro Capitanio ha anche mes-
so in scena, in prima assoluta
al Teatro Grande nell’ambito
della stagione lirica, l’opera
«Pasqua fiorentina» di Isido-
ro Capitanio, registrata dal vi-
vo e pubblicata in due cd dal-
la casa discografica Bongio-
vanni di Bologna.•

LA STORIA. Costituita nel 1798 dalla Congregazione municipale, debuttò ufficialmente nel 1853
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La Banda cittadina di Bre-
scia intonò i primi brani du-
rante l’occupazione delle
truppe napoleoniche, alla fi-
ne del XVIII secolo. Si tratta
della più antica istituzione
musicale bresciana. Venne
costituita per iniziativa della
Congregazione municipale
nel 1798 allo scopo di «svolge-
re opera di educazione musi-
cale fra la popolazione me-
diante l’esecuzione di concer-
ti e la partecipazione alle ma-
nifestazioni pubbliche e reli-
giose».

NONCISONONOTIZIEsui mae-
stri che si presero cura della
banda fra il 1798 ed il 1850. Il
primo direttore menzionato
dalla documentazione stori-
ca nel 1851 è Giovanni Papa,
nato a Salò nel 1839 e morto
a Brescia nel 1883. La sua no-
tevole preparazione didatti-
ca e il suo insegnamento die-
dero risultati sorprendenti,
se si considera che nell’anno
1853 la Società Filarmonica

diede il suo primo concerto
in pubblico. A sostituire Pa-
pa fu chiamato il genovese
Agostino Bonalda. Nel 1859
la Società Filarmonica fu tra-
sformata in Corpo di Musica
Municipale e la direzione pas-
sò a Gaetano Tosi di Carpene-
dolo, che la diresse fino al
1883, anno della sua morte.
La banda fu dunque affidata
a Guglielmo Forbek, origina-
rio di Parma, che però nel lu-
glio 1902 presentò le sue di-
missioni per potersi dedicare
all’insegnamento. Suo succes-
sore fu nominato Alessandro
Peroni, pesarese: la sua per-
manenza a Brescia durò fino
al 1905, quando fu eletto di-
rettore all’Istituto musicale
Frescobaldi di Ferrara. Ven-
ne quindi richiamato sul po-
dio Guglielmo Forbek, che la-
sciò la direzione nel 1909 per
raggiunti limiti di età, sosti-
tuito fino al 1921 dal cremo-
nese Oreste Riva. Dal 1922 al
1945 la Banda fu assorbita
nel Dopolavoro Stabilimento
Franchi-Gregorini. Ricosti-
tuita nel 1945 con il nome di
Associazione Filarmonica Isi-
doro Capitanio (in omaggio
all’illustre musicista brescia-
no scomparso nel 1944) e affi-

data alla direzione di Carlo
Bossini, riprese immediata-
mente la sua importante fun-
zione socio-culturale in ambi-
to cittadino. Dal 1960 sul po-
dio fu chiamato Giovanni Li-
gasacchi. Sotto la sua sapien-
te e infaticabile direzione, la
banda si è fatta apprezzare in
Italia e all’estero, partecipan-
do anche, nel 1966 e nel
1970, al «Concorso mondiale
di musica strumentale» di
Kerkrade, in Olanda. Liga-
sacchi, scomparso nel genna-
io del 2005, nella sua lunga e
impegnata attività di musici-
sta ha contribuito in modo
determinante alla crescita
culturale del movimento ban-

distico italiano. Il lavoro av-
viato da Ligasacchi - che ha
diretto per circa un trenten-
nio la Isidoro Capitanio, fino
al 1986 - è proseguito con Ar-
turo Andreoli fino al 2000.
Attualmente la Banda cittadi-
na di Brescia è diretta da Ser-
gio Negretti, che ha voluto vi-
cino a sé come condirettore
Giuliano Mariotti. Insieme,
hanno saputo dare continui-
tà all’opera dei loro predeces-
sori e, nello stesso tempo, por-
tato nuovi stimoli per miglio-
rare ulteriormente sia il livel-
lo qualitativo dell’organico
che il profilo culturale che
contraddistingue l’attività
dell’Associazione.• C.REB.
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L’organico
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